
  Morti nella pace del Signore

   - Villa Filomena (anni 94)
   - Pozzi Agnese (anni 90)
   - Ros Oscar Giovanni (anni 61)

  Totale 2020: 56 defunti

La settimana in Parrocchia

continua La sosPensione di 
tutte Le messe feriaLi e festive.

i sacerdoti ceLebrano La messa a Porte chiuse

tutte Le mattine aLLe 8.30, aPPLicando Le 
intenzioni deLLe s. messe.

se ci saranno nuove disPosizione verranno 
comunicate temPestivamente 

aLLe Porte deLLe chiese ParrocchiaLi

Lunedì 27 Aprile
                 Beate Caterina e Giuliana
                del S. Monte di Varese

8.30 S. Messa a porte chiuse (Attilio e Anna)

Martedì 28 Aprile
                   S. Gianna Beretta Molla
                           madre e medico

8.30 S. Messa a porte chiuse 

Mercoledì 29 Aprile
                        S. Caterina da Siena
             Vergine e Dottore della Chiesa

8.30 S. Messa a porte chiuse (Fam. Galimberti e 
 Daelli; Panzeri Piero)

Giovedì 30 Aprile

8.30 S. Messa a porte chiuse (Varisco Lina; Manzoni  
 Enrico)

Venerdì 01 Maggio
                      S. Giuseppe lavoratore
             

8.30 S. Messa a porte chiuse (Fabio, Marco, Mara,
 Rosa, Carla, Sara, Manuela, Saha; Buratti Carlo e 
 Giuseppina) 
20.45 S. Rosario di apertura del mese di Maggio
 È possibile seguirlo in streaming sulla pagina facebook  
 degli Oratori di Villasanta

Sabato 02 Mggio
                       S. Atanasio
             Vescovo e Dottore della Chiesa

8.30 S. Messa a porte chiuse (Fam. Di Nallo Ludovico,  
 Colella, Poggi, Varisco; Rossi Lino Santo, Valentina,  
 Luigi; Roberta, Teresina e Luigi)

Parrocchie
S. Anastasia - S. Fiorano - S. Giorgio

L’eco deLLa comunità
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Domenica 03 Maggio
iv di Pasqua

At 2,14a.36-41; 1 Pt 2,20b-25
Gv 10,1-10

10.00     S. Messa a porte chiuse
 È possibile seguirla tramite la radio parrocchiale
 o in streaming sulla pagina facebook degli
 Oratori di Villasanta (Bramati Linda)

PreParati

Domenica 10 Maggio
V di Pasqua

Vangelo Gv 14,1-12

Carissimi,
 ci stiamo avviando alla conclusione del mese di 
Aprile, il secondo che viviamo chiusi nelle nostre case, con 
rapporti sociali limitati e senza la possibilità di trovarci come 
comunità cristiana a celebrare l’Eucarestia sia feriale che fe-
stiva.
Tanti di voi si chiederanno (e io per primo) quando potremo 
tornare ad una normalità di vita, quando riprenderemo a ce-
lebrare la Messa insieme, partecipando ai Sacramenti,  rice-
vendo l’Eucarestia. Ovviamente, ad oggi che vi scrivo, non 
ho risposte a queste domande; siamo anche noi in attesa, 
come tutti, delle indicazioni che il governo emanerà per la 
cosiddetta “Fase 2” e, di conseguenza, delle direttive che i 
Vescovi ci daranno. Ovviamente, non appena la situazione 
inizierà a sbloccarsi, faremo tutto il possibile per una pro-
gressiva ripresa di tutte le attività pastorali della nostra co-
munità.
Sono sempre più convinto che la ripresa sarà lunga e questo 
ci chiederà ancora di vivere forme di prossimità e di vita co-
munitaria che non ci sono immediatamente consone.
Non dobbiamo però dimenticare che il tempo pasquale, che 
la liturgia ci fa vivere, è il tempo dello Spirito. È il tempo in 
cui siamo chiamati a meditare sull’azione dello Spirito, dona-
to da Gesù sulla croce quando «Emise lo spirito» (Gv 19,30) 
e risonosciuto dai discepoli riuniti in preghiera nel giorno di 
Pentecoste (cfr. At 2). 
Vivere il tempo dello Spirito significa essere persuasi che la 
Chiesa non si costruisce secondo i nostri schemi mentali, i 
nostri desideri, le cose che vorremmo si facessero (soprattut-
to perché le abbiamo sempre fatte). La Chiesa non è opera 
delle nostre mani, ma è opera dello Spirito che la forma, la 
modella, la conduce, la sostiene. Come scriveva il Cardinal 
Martini in una lettera pastorale, dobbiamo imparare a con-
vincerci che lo Spirito Santo agisce prima di noi, meglio di 
noi e spesso nonostante noi.
In fondo questa situazione in cui ci stiamo trovando a vi-
vere è una situazione del tutto inedita che giustamente ge-
nera in noi tante paure, perplessità, domande che nascono 
dal timore verso quei cambiamenti che ci lasciano sempre 
disorientati. 
Vivere il tempo dello Spirito, credo significhi per noi impara-
re non cedere a questa paura! E non perché siamo chiamati a 
vivere uno spiritualismo disincarnato, ma perché la storia ci 
ha insegnato la costante presenza dello Spirito che accompa-
gna e guida il cammino della Chiesa.
Non è un mistero che nel corso di due millenni la Chiesa 

abbia subito periodi tumultuosi e difficili, tanto che la “barca 
di Pietro” sembrava dovesse miseramente affondare. Penso al 
tempi delle persecuzioni durante le quali tanti hanno pagato 
con la vita la loro fede in Cristo; ma penso anche ai tempi bui 
del Medioevo quando la Chiesa e il papato erano giudati più da 
interessi politici ed economici che non dall’annuncio del Van-
gelo di Gesù. Eppure in tutti queste situazioni “disperate” la 
Chiesa è rinata: lo Spirito l’ha condotta fino a noi nonostante i 
nemici  che cercavano di annientarla e nonostante alcuni uomi-
ni accecati dalla ricchezza e dalla brama di potere. E proprio in 
questi periodi oscuri, lo Spirito ha “inventato” Francesco d’As-
sisi che ha riportato la Chiesa all’essenza del Vangelo; i grandi 
santi del 1500 che in pieno rinascimento hanno richiamato i 
cristiani alla fedeltà ad un Vangelo vissuto; non da ultimo pen-
so ad Angelo Roncalli eletto come papa di transizione in attesa 
di un accordo tra i cardinali, il quale pur già in età avanzata ha 
indetto il Concilio Vaticano II cambiando radicalmente il volto 
della Chiesa.
Sono tutti segni della presenza dello Spirito che guida la Chiesa 
di Cristo lungo la storia e che agisce spesso anche nonostante 
le durezze del nostro cuore, affinchè in ogni parte del mondo 
risuoni la bellezza dell’annuncio pasquale: la morte e il peccato 
sono vinti per sempre e ad ogni uomo è donata la salvezza!
Dobbiamo quindi aver fiducia nello Spirito e nella sua opera, 
anche (e oserei dire sopprattutto) in quei momenti in cui la 
fatica e la paura dei cambiamenti ci sembra far prevalere un 
senso di smarrimento e di sconforto. La presenza dello Spirito 
continuerà ad accompagnare e custodire la Chiesa, le nostre 
comunità, i cammini della nostra fede; e ci condurrà anche 
su sentieri nuovi, inesplorati da tutti noi, ma certamente fe-
condi e capaci di custodire e annunciare la buona notizia della 
Pasqua...a condizione però che non continuiamo a rinchiuderci 
e ad impuntarci sui nostri schemi predeterminati, ma ci lascia-
mo guidare docilmente dalla sua azione.
Insieme agli Apostoli, nel luogo in cui si trovavano, c’era anche 
Maria, la Madre di Gesù (cfr. At 1,14). Lei è la Madre della 
Chiesa, la Donna del “si”, la Vergine Fedele che insegna a tutti 
noi a fidarci di suo Figlio Gesù e ad affidarci all’opera dello 
Spirito da Lui donatoci.
In questo mese di Maggio ogni venerdì pregheremo il Santo 
Rosario (sarà possibile seguirlo sempre sulla pagina Facebook 
degli oratori di Villasanta) domandando alla Madonna di cu-
stodire ogniuno di noi e di accompagnare con la sua materna 
protezione il cammino di tutta la Chiesa.

    don Alessandro

Parrocchia santa anastasia
Via Giuliani, 8 - 20852 Villasanta (MB)

Telefono e Fax 039.2208625
Mail: parr.santanastasia@libero.it
Web: www.cpmadonnadellaiuto.it

Orari segreteria Parrocchiale: 
dal lun al ven: 9.30-11.30 e 16.30-18.30 /  sab: 9.30-11.30

ANAGRAFE PARROCCHIALE 2020
S. Anastasia

  Morti nella pace del Signore

   - Scardicchio Anna (anni 85)

  Totale 2020: 31 defunti

ANAGRAFE PARROCCHIALE 2020
S. Fiorano


